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# Iccome la cura eradicati va delle ma- 

lattie Veneree, dipende in gran parte, 
così della maniera di ufare il mer- 
curio, come altresì dalle preparazioni 
di quello medicamento ; perciò in di- 
mediante le molte offervazioni della 
perfone più Cavie, e diligenti del melliere, trovia- 
mo deferitto il vantaggio , che lì ricava dalle frega- 
gioni mercuriali, dall* Etiope, dalle Panacee, dal 
Calomelano , dalle pillole del Belloftio , da quelle 
del Keyfer, dallo feiroppo mercuriale , dal mercurio 
precipato per /è, e da fomiglianti altre preparazio- 
ni : e nel mcdefimo tempo leggiamo i danni, che 
derivano dalle accennate medicine, tanto per difetto 
di preparazione, come per mancanza di opportuna 
amminiftrazione. L’ illullre Boerave facendo ufo 
delle profonde cognizioni che avea nella Chimica , fu 
il primo a penfare , che avrebbe potuto nella Lue 
ufarfi il mercurio fublimato corrofivo , con grandif- 
fimo vantaggio . Conobbe quello valentuomo che i 
mercuriali falini , trovandoli più fottilmente divifi , 
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ed avendo acquiftata una notabile acrimonia, ed 
una forza corrofiva infigne , potevano pronta- 
mente infinuarfi in tutte quelle fedi , che fi -tro- 
vavano occupate da foftanze tenaci ed inerti i 
quali fono appunto quelle che coftituifcono 1* ef- 
fenza della Lue. Il Barone Van-Swieten , volen- 
do efeguire il progetto del fuo maeftro , e fa- 
pendo che nel Nord ' da tempo antichiffimo 
s’ adoperava , cominciò a fervirfi del Subli- 
mato difciolto nello fpirito di Frumento , e 
poi edulcorato con qualche julebhe . Introduf- 
'lc Tulle prime un quarto di granello del medi- 
camento , e nel mcdefiiqo tempo ordinò, che 
a larga mano fi beveffero le decozioni aotive- 
jicrce , il latte , o qualunque altra medicina 
diluente, dolce, e glutinofa . Nel cammino della 
curi fi accrefceva la dofe della medicina, fecondo 
gli effetti che fi oflfervavano . Il fudore copiufo^ 
le orine prima torbide, e poi fedimentote, por- 
tavano la guarigione di tutt’ì fintomi. In Ita- 
lia in vece dello fpirito di Frumento fi feioglier 
va il Sublimato nello fpirito di vino, e riutdva 
con eguale "felicità . Io per me nelle reiterate e 
diligenti ofiet'vazioni fatte intorno al Sublimato, 
vedendo che fpèffo lo fpirito di vino ancorché 
molto edulcorato , recava moiette fen fazioni , ca- 
gionava elulcerazioni nelle fauci , e fpeffo ancona 
produceva pericolofe cardialgie , febbri violentif- 
lime, e’ non di raro la diarrea , e la diflenteru, 
cominciai a fervirmi del Sublimato in foftanza ; , 
fecondo il metodo da alcuni propofto , acqop- 
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piandolo còli -una' difcreta dofc di Opto , «ftne . 
comparirà dalla Formola feguente. 

& Mercuri i fublimati corrojìvt , & 

Salìs Ammoniaci ana grana fex t 

Opii Tbebaici grana quinquc ; 

Pulver. Sarf. pariti, dracb, j, 

Syrup. q. f f. Pii. ». xxjy. j prò àoft . 

Molti profefTori fi contentano della femplice (o- 
Uaione di fublimato fatta nell’ acqua, ma quella 
l forfè la preparazione meno efficace di quello , 
fide metallico . I Franccfi propongono il bagno 
antivenereo, fcioglitndo nell* acqua una dofe infi- 
gne di fublimato .. Intorno a quello argomento 
meritano di effcr lette le favie rifleffioni del Sig. 
Baumè. 

Ma nel corfo d’ una lunga pratica , avendo fatto 
ufo frequentemente del Sublimato , tanto fciolto. 
nello fpirito di vino, come in follanza, ho ve-, 
duto non folo nafeere febbri acutiffime , cardial- 
gie pericolofe , e funelle diflenterie , ma ho tro- 
vato , che quell* infermi i quali fi credevano era- 
dicati vamente curati, dopo pochi mefi cadevano 
nella fletta malattia, fperimentando i peffimi ef- 
fetti delle recidive. Inoltre era frequente la fali- 
vazione , ancorché fi ufaffe qualunque induflria 
per allontanarla. Meritano particolare attenzione 
alcuni cafi di tumori alla regione dello ftomaco, 
accompagaati da vomito cronico, terminato qol- 
la morte , per effetto del Sublimato introdotto 
nella maniera, ordinaria . Nè mancano efernpj del 

medefimo danno , prodotto dalle dofi . troppo grandi 
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citi femplice mercurio dolce. Quefti accidenti mi ri- 
conducevano alle fregagioni mercuriali blande , rego- 
late colle baghature tiepide , e fecondo il gover- 
no più ufitato . Ma in molti cafi anche le frega- 
gioni adoperate colla maggior diligenxa poflìbile, 
riefcono ed inutili , ed anche dannofe ; effendo a 
creder mio, affai difficile cofa frenare la forza cor- 
ruttoria del mercurio , - ed introdurlo in tanta 
quantità , e renderlo tanto attivo, quanto fi ri- 
chiede per lo fciogli mento del veleno venereo , 
fenza diftruggere nel tempo fteffo , la debita con- 
fidenza de’ fluidi , e fenza debilitare gli elementi 
de’ folidi . Mentre dunque ammaeftrato dalla fpe- 
rienza , paragonando le tante cure mercuriali da me 
efeguite , ed efattamente notate , cosi ragionava , per 
Un femplice accidente penfai all’ ufo efterno del 
Sublimato corrofivo , preparato a guil'a di un- 
guento (a) . Sapeva io beniffimo , che i mercuriali 


*• (*) Ho cercato di appoggiare quelle idee all’autorità di 
qualche dotto Scrittore i ma fuori di alcune notizie fuperficiali , 
niente ho incontrato che potette aferefeer coraggio al mio tema- 
rivo . Nell’ Opera del Signor Attrae de M or bis Vtntràs fi trova- 
no divertì luoghi dove fi parla dell’ ufo etterno del fublimato fotta 
fjjrmi di unguento . Mentre dunque nel fecondo volume pog. 88 /. 
efamina l’ Onera di Sebattiano Cortilio pubblicata nell’anno 1610. 
djre ; Crnfrt auttm prrjermtium tjji Jet) unii unguentum , y sole m Jt— 
cobo Kojìellio i Mrdico Remino > offrir Jut (r proirptort , vulgo pt- 
srtbaror . 

Pp Mnomi tiriti une. ij 

Vulvnit fublimoti firupvlum }. 

Mi fi. & r.rtinguotur mrrcurius , Vojìtt odit oxùngist eolote urte . ij 
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introdotti per la pelle producono Tempre un effet- 
to più mite, e fperavav che il fublimato non 
avrebbe apportato niuna moleftia al ventricolo « 
e niuna affezione dolorofa alle intellina, giacche 
prima di giungere in quelle fedi, la fua attività » 
e la fua forza venifica farebbe molto debilitata. 
Non erano valevoli a rimuovermi da quello fen- 
timento le offervazioni rapportate nel . quarto 
volume dell’. Accademia di Chirurgia pag. 33. iti 
quella memoria del Sig. Pibrac , perchè principal- 
mente fi tratta del fublimato in polvere, applicato 
immediatamente fopra piaghe di cattiva naturai 
Intanto conofceva , che i vafi afforbenti della 
pelle , comunicano immediatamente con tùttó 
il filtema delle glandule conglobate ; ficchè pote- 
va fondatamente lufingarmi, che facendo funi 
zione alle piante de’ piedi , il medicamento do- 
vca portarli alle glandule inguinali. Non pote- 
va dubitare di quello cammino, giacché le inje* 
zioni di Mercurio dimoilrano , che i vafi ; lin- 
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. . • I ** "* 

- ■■■ ■ 

muftì tltSi rtf vinti in ulte Hofarum gr. X. aut ftrvp. f. * netta 

pag. 988. parlando delle preparatemi mercuriali ufate da Stefano 
Blancardi » dice • Blancardui non duiltat adhtbne , txftrne quideot 
fablimatum cortofvum cum unguenti» mereurialibus pormixtum ad par— 
Um dacimam nonam -, interne vero tum Precipitatane album aut riha 
brum ad gr. vj , aut vjj , tum fublimatum precipitatum ad gr. xij. 
prò una dof , quat ipft aulior effe velini neminì , ut imitrtur r In 
Ane parla ancora dell' unguento di fublimaio alla pag. icjl. men- 
tre efamina 1 ’ opera del Lantani ; Quatuvr proponìt ungurntorum • 
Mfrcuriaiium genera ■ primum ex Paro» , quod proximt quartam tan- 
tum mercuri i partem admitlit , Jed fmul aduixtam babai fartegt alit~ 
gutntulam fubliman corrofvi , , , , 
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fatiti , dall’ diremo piede fi portano alle accenna- 
te glandule . Di piu il. Sublimato corrofivo co- 
jnunicandofi dalla pelle alle parti interne , do vea 
perdere gran parte di quell’ acido minerale , che 
rende 1’ azione di quella foftanza molto pericolo- 
là , e grandemente corrofiva; perche l’acido ma- 
rino, o fia muriatico nel Sublimato, li trova in 
tanta quantità, che potrebbe fa turare una dofe di 
mercurio molto maggiore di quella , che attual- 
mente contiene . Credeva probabile che il Subli- 
mato, efiendo un aggregato di particelle di mer- 
curio fottiliflime , e penetranti Hi me , farebbero * 
quelle, più facilmente che l’argento vivo raefeo- 
lato alla pinguedine, pervenute a feiogliere la pre- 
ternaturale coerenza delie particelle , nata per ef- 
fetto del veleno ‘celtico. Sembravamo di più ra- 
gionevole il credere, che introdotto il Sublima- 
lo, e non il mercurio corrente, la quantità tan- 
to picciola di quello femi-metallo , attenuata ali* 
eftrenyo , e Spinta immediatamente per i vafi lin- 
fatici nelle glandule , che fono l’ ordinaria lède 
della Lue , non doveffe far altro che unirli alla 
cagione della malattia , fenza recar danno a i 
fluidi fani , mettendoli in corruttela , come fa 
il mercurio corrente , del quale fiamo coftretti 
adoperare una quantità niente limitata , e forfè 
in alcuni cali «ccelfiva . Se volefli entrare in 
un minuto dettaglio de’ mici penfieri, intorno 
all’ azione de* mercuriali , efporrei quelle rifleflioni 
che forfè dovranno veder la luce in altro tem- 
j>o, ed in circofìanze più favorevoli . Stimolato 
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dùnque dalie accennate ragioni, feci prepai'areun 
unguento nella maniera fegucnte ; , 

Jfc Mercuri i fublimati corrofivi in ptdv. frittili f • 

- redac. dracbmam unam , r 
*Axungue porcinic unciam unam • tritur.Jbnul di- 
ligente/ per bar. xij. ut f. unguentum . 

Con quello unguento, al pefo di mezza dramma 
cominciarono a fregarli le piante de’ piedi a due 
infermi , i quali giacevano tormentati da dolori 
gallici pertinaciflìmi , nel numeroló Spedale Mi- 
litare degl’incurabili , commeffo. alla mia cura. 
Al primo furono nel medeCmo tempo ordinate 
le bagnature tiepide, l’altro ufava femplicemen- 
te il fiero, ed il latte. Dopo la terza unzione 
comparve il fudore alle gambe , pofcia fudarono 
le parti fuperiori , fi accrebbe la quantità dell* 
orina, ed in tre fettiraane ambedue partirono 
perfettamente guariti . I polii nel progreffo della 
cura fi elevarono , diventando un poco veementi, 
ed ondofì ; giacché nella Lue confirmata i polii 
fono fempre tardi , rari , piccoli , e languidi ali* 
eftremo. La piccolezza, battezza, e tardità nei 
polfo, fenza ineguaglianza è un fegno evidente , 
che tutta la linfa ha acquiftato un grado eccef» 
fivo di tenacità ; ed altresì quelli caratteri dell’ 
arteria fervono a farci chiaramente conofcere 
1* indole del veleno celtico Poflbno i polfi tar- 
^ di, piccoli , e rari nel mal Franccfe, paragonarli 
col polfo delle Idropifie, della Clorofi,e di tan- 
te altre malattie, nate tutte dalla preternaturale 
denfità * e tenacità della linfa . Non comparve 
• fidi- 
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fiiivawone, nè le fauci punto fi alterarono. Il 
felice fuccelfo ne’ due primi, mi portò fubito ad 
intraprendere altri tentativi , ficchè in diverfe of- 
talmie galliche , in dolori accompagnati con 
gomme , nella fciatica , e principalmente nel- 
lo ingroffamento del ginocchio ( accidente terri- 
bile della Lue, il quale fuole riderfi di qualun- 
que preparazione mercuriale , e degenera ora nella 
immobilità, ora nella idropifia dell’articolo in- 
fermo , e talvolta dietro a perenni , e lente fup- 
purazioni gl’infermi fono eftinti dalla tabe), la 
forza delle unzioni di Sublimato ha prodotta una 
cura eradicativi , anche nella perfone di età molto 
avanzata . Non deve recar maraviglia fentendo par- 
lare delle unzioni mercuriali nella fciatica; giacché 
da lungo tempo, non folofe quella malattia na* 
fceva da veleno celtico , ma anche fe da altra ca- 
gione dipendeva, da me fi è curata con incre- 
dibile felicità , fregando il mercurio fotto del 
piede corrifpondente alla parte affetta . Sono chia- 
re ed evidenti le pruove , che quafi Tempre la 
fciatica è figlia di oftruzioni, che accadono nel 
nervo , e perciò peffono foio da quella medicina 
ottenere quel compenfo , che fi defidera . Forfè 
in altra occafione farà illuftrato minutamente 
quello punto molto intereffante per la pratica 
della medicina . Ballerà per ora avvertire, che 
fciatiche inveterate , alle quali , come fpelfo fuo- 
le, fi accoppiava l’efito involontario delle orine, 
. ed anche la flitichezza del ventre , e talora un 
tcnefmo molefto , fi fono vinte del tutto col 
•• • meta» 
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metodo accennato . Non parlo delle (trame « 
delle glandule inguinali ingolfate , e della acero» 
feiuta mole degli epididimi , perchè è ftato lem» 
pne in quefti cafi egualmente vantaggiofo l’ evento. 
Nella feiatica foglio fregare il fublimato folta»» 
to fotto la pianta del piede corrifpondente alla 
parte inferma. 

Non ancora poffo produrre niente di ficuro 
intorno all’efficacia del fublimato fotto quefta 
forma , per fuperare le invecchiate oftruzioni 
della milza; ma un foldato che colle gomme, c 
con dolori univerfali , foffriva infieme un tumore 
in queft’ organo, e portava diftintamente il polf® 
fplenico, dietro alle unzioni fuperò non fòla gli 
accidenti del mal francefe , ma fi trovò in tutto 
libero dal tumore della milza. Ulteriori offerva» 
zionr ci metteranno al giorno di altre verità. 

La maniera di adoperare 1* unguento non è la 
fleffa in tutti ; il temperamento , e lo ftato dell» 
malattia ferviranno di norma ; perchè non folo 
quefta preparazione di Mercurio , ma qualunque 
altra non avrà luogo, trattandofi di alcuni log* 
getti , ne’ quali una fpecie di fcorbuto gallico h* 
prodotte puftule inoperabili , febbre abituale , ed 
altri accidenti , che dimoftrano una corruttela già 
avanzata degli umori . Inoltre molto diverfa co- 
. trattare i corpi magri , che i pingui ; nei- 
primi conviene ufare doli molto refratte del me» 
dicamento , fi richiedono frequenti bagnature , e 
bifogna fervirfi di copiofo- fluido per ammollire 
la rigidità de’ fialidi, c rendere mite l’ ozio»* del 
*• ' mer* 
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mercurio . Al contrario gli uomini pingui pòffono 
trattari con maggior libertà . Ma in qualunque 
calo le cure mercuriali è meglio portarle eoa 
lentezza , per regolare la forza del rimedio fecon- 
do richiede il particolare bifogno . Sempre fi co- 
mincierà da una mezza dramma , e fi accrefce- 
rà fino a due dramme , facendo collantemente 
l’ unzione lotto le piante de’ piedi . Non convie- 
ne molto fregare le tibie, o altro luogo , perchè 
riafeono allora piccole efulcerazioni affai moiette. 
Nello feorbuto proveniente da veleno celtico mi 
. attengo totalmente dade unzioni prima che me- 
diante 1’ ufo efficace della China china , non 
abbia a tal fegno corretta la putredine univerfa- 
le del còrpo , che mi rimanga la fola malattia 
venerea da combattere. A miglior tempo dimo- 
ftrerò quanto fia grande l’ attività della Cortec-: 
eia Peruviana, per fuperare molti graviflimi acci- 
denti del mal Francefe; ed allora farò conofcere ' 
quanto male a propoli to i noltri Pratici adope- 
rano quella droga in quelle malattie , nelle quali ' 
riefee affolutamente nociva , trafeurando quei cafi, 

, ohe poflono colla medefima medicina curarfi era- 
dicativamente . Non polliamo determinare il nu- 
mero delle unzioni , che fi richiedono per una 
cura perfetta • la vera norma ci viene fommi- 
riiftrata dal vario effetto del medicamento , e 
dallo (lato dell' infermo ; ma per ordinario dopo 
la terza , o quarta unzione , in alcuni fi accrefce 
la tralpir azione , ed in altri la quantità delle 
brine, . * 1 > 
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